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SANt'ELlA A PIANISlo Il Riprese più volte negli inter- Interessanteointc:rvento del ret- L'esigenza d o
IOd l ' al ' l ' 1 0' t dll 'U o, Ipun esuee-Fortore interroga le istituzioni venti eg I tn re aton e slgm- ore e mvefSllta degli Studi menti come l' ot lo.~ o I o

J fi o ofl o o l o d I M l o G o o OSpl a I,.., I vaon
regionali sulle prospettive futu- Icatlve n esslom su tunsmo e o Ise, lovanm Cannata, ambientali la so ~..d 1 '

l o, d ' P d T o h h o , Icurez~ e tem-

re dell'areao o re, IgIOS~ 01 a re lmote~ c e aespres~ parole ~ apprez- torio è stata evidenziata daIl'as-
Un convegno partecipato "In- D Addario, direttore per 21 annI zamento per llmpostazlone del- sessore alla Pro ~ o

d o od ' f o ALO l ,o o, o, gra mazlone
frastnltture, ricerca e territorio" el centn I ormazlone -InIZIativa, tesa a puntare l atten- Gianfranco Vit a l o h ho o o o.. o o o o o g lan c e a
tenutosl venerdì pomeriggio ISPA, a vocazione tunstlca. Nel zlone non SUI smgoll comUnI, ma chiusogli interv t,

d lh hi " Il '' d I en I conve-
nella sala consiliare di S. Elia a passato -a canto -e mancata I su Intera area e Fortore in vi- gnoo La Regionem lo h oI hi d Il Od I t d o diffu 01 o o lse a avVla-
Pianisi, e che ha riunito intorno a c arezza e e I ee e a pro- s a I un so n anclo. Canna- to un'opera dio o I t , dil °tà ' o real° I tah l ' nva u a Ione e
ad un tavolo alcuni rappresen- gettua I mnovatlva per IZ- a racco to con entusiasmo la Promozione di t'g.

do o o

I Il bl o d ta d Il ' o o o ques ~ea. ove

tanti della Regione Mohse, del- zar eo pro ema va ncon otto propos e asSO<:lazlone di av- ha investito be 37 ' I o od.
, o o ' d d' l o " Il b ' n mi 10m I
I UnIversità e del mondo lm- a una mancanza I menta Ita vlare una co a orazione con euro L'intento o o o o

di l o, o o l 'U ' otà,ti o perlpro~1Jnlanm prenditoriale per un momento di apel1a, progettua ltà mnovatl- rnversl ondalnentale veico- èquello di realo o o
funz ° al d o Il bo . I di o , o Izzare s tegici e

incontro-confronto con le co- va e lon e, I co a razlO- o Innovazione e ncerca, per o o o o o o o
munità fortorine, ben rappresen- ne, di rispetto per le iniziative al.: avviare un processc' di modemiz- selehttlvi mt~enb, e rm nfeonsco

, h , o bol d , o d Il '' anc ea
q uelliinfrastnlttUrali chetate all'incontro convegno an- trul, c e mevlta I mente Isap- zazlone e area.' Non si pensi o, o. o ..'

che i rappresentanti di vari co- proviamoo Altri grossi prC!blemi -ha precisato il rettore -che le asSI~~O maggiore vlVlbilità sul, 
muni dell'areao sono quelli delle stnltture, del- infrastrutture siano solo quelle t~mtono e un valido ritprno aiI 

L'intento dell'associazione l'aC4;oglienza, dell'accesso e de- materiali. Vi sono quelle sociali, livello economico e soc~e"o
planisina, Società e Territorio, gli enti di promozione efficienti o della rete telematica, energetico-I 
che ha promosso l'iniziativa, è Disc:orso che interessa il turismo ambientalio Assicwo la disponi-
stato quella di creare un'occa- religioso e non"o bilità dell'Università e del Parco
sione proficua, non solo per Soluzioni ai problemi di viabi- Tecnologico nell' ottica del recu-
ascoltare le proposte dall' alto li~ono state prospettate dal con- perare del gap di que:st' area. Con-
ma anche e soprattutto per rap- sigliere dell'Idv Massimo Roma- siderato che nel futuro faremo i
presentare le esigenze colletti- no, (:he ha condiviso la proposta conti anche con gli effetti del calo
veo Un punto di partenza, secon- dell' associazione di collaborare demografico, nell' agenda potre-
do l'associazione, per una con- con Ile istituzioni, "Alla luce del- ~o mettere anche UrtO studio re-
certazioneeunaprogrammazio- le tante problematiche che inte- lativoall'invecchiainento.Mac'è
ne a largo raggio, proponendo reSS~LDO il Fortore non bisogna la necessità di coordinare azioni
idee e progetti per la ripresa glo- peruLDtO lasciarsi sfuggire le op- e fondi", D presidente deU'Union-
bale dell' area, abbandonando le portllnità che ci offre la program- camere e della Carrtera di Com-
logiche e i sistemi che spesso mazione dei fondi comunitari mercio, Paolo Frattura, ha rimar-
hanno tutelato solo "interesse 2007-2013 nei vari settori del- cato come si posso! invertire la
dei pochi e che harmo trasfor- l'agricoltura, del turismo e del- rotta senza piangerni adciosso ma
~ato il Fortore in un serbatoio l'artiJ~anato"o guardando con un :più ~;ano otti-
~ voti. Con un discorso unita- Il consigliere regionale, Anto- mismo al futuro. Uno Sg1Jardo poi
no, che coinvolge le comunità, mo Chieffo, in qualità di ex pre- a S.Elia a Pianisi, 4;he lm tempo !
gli imprenditori e le istituzioni si dente deUa Provincia di Cam- era terra di impTeD(Jlitori e che ha I
si potrà forse guardare ad un più poba.!;so e di assessore ai Lavori subito in questi ultimi anni un i
roseo futuro, Pubblici della Regione Molise, ha forte declino. Ma c:' è sempre il :

NeU' aprire la serie di interventi voluto esaurientemente illustrare rovescio della medagli~t, secon- ,! Iil commissario straordinario del- le op~ viarie tiIlanziate e Tea- do Frattura: "Sono partiti da que- !: I

l'ente montano fortorino, Peppe lizzat,~ nel corso degli anni sul- sto paese i grandi imprenditoriI 
Martino, ~a ~ottoli~e~to come i! l'este:§a area del Fortoreo Chiara Colavita che ora hanno raggiun-
Fortore Sla ncco di nsorse e di anche: la consapevolezza della to con i loro prodotti tutto il mon-
potenzialità che vanno adeguata- neces:§ità di completare interventi do"
mente rivalutate e sfruttate per un lasciati a metà che la carenza di
rilancio turistico, culturale ed riSOfSl~ finanziarie non ha cpnsen-
economico della zonao tito di ultimareo
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Nello ~~
( "--~"'~..v.."" J' j..1..: ~11- J~~--: Tt1fIra GambaI. GiJA~ oItJe

-" '-~~, , -.~
clw: a Saot'Eliaa ~_.

SCçond.;> JariJcv~~..c.sis tali tak1 s:icoDocano in una
fll$Cia dimensionaJe :inferiore ai 54M»O alJttaDti. N c:l corso del perio-
~) di riferimento dello studio (1994- 2(),:)6). ]a P<Jjpolazione di que-
§to gruppo ha COnOS4:iuto una riduzione- del le ~I. drea oontro U
2,8 % dell'intera regione. E' evidente quindi che questo territorio, ! !
Wl sempre a vocazione agricola, è esposto ad un h:nomeno di forte ! !

.I IldecliDOdemogJ"afico. , i i
.E;ecoool8ia deUa ZODa.J"UOta intorno aD'agricoliura, preseutan- '; i

do COnseguenzialmente una bassa propensione allo sviluppo di atti-
vit.~ di servizi.

l..e attività imprenditoriali sono diffuse, ma, stando sempre alla
rile~vazione Censis, non consentono un livello di re~:ldit.o paragona-!
bile a quello delle a)tre aree impegnate in un proce!~ro di moderniz-
zazione che può essere sostenuto attraverso lo sviluppo di attività
teniarie e di servizio.

AnclIe prendendo in analisi lo studio Tagli~am:~ del 2007 il ri- I
tardo del Molise, e nello specifico de) Portare, è evio:lente soprattut.-

Ito nelle infrastrutture e per ]a rete stra- :
daJe. La situazione è 88I:raVata da) fatto !
che, negli uJtimi anni,ijl divario infra- , \ I

lstIUtturaJe della regione rispetto alla i
media delle altre regiOlJl italiane è ri- i l

Ilmasto invariato. I
n gap, inoltre, si rileva anche per)e ."

reti energetko ambientati, quelle per l
la telefonia e quelle teI.~tiche.

Nelle infrast.J1Jtture SQI:iali il discor-
so non cambia ed i dati di:ffusi daII'Isti-
tuto Tagliacame eviden:dano carenze
anche per le slI1Jt.ture ml'tative e ali.
turati. :
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